
PROVA INTERCORSO N°1 del 9.4.1999: ESERCIZIO N°2

Traccia
Verifica di una sezione in cemento armato.
Determinare il momento ultimo Mu della sezione in figura 3.

Dati del problema

Dati geometrici (figura 3)
Larghezza:  b=0.30m
Altezza utile:  d=0.70m
Copriferro:  d’=3cm

Armatura
Af = 4φ16 + 2φ18
Af’= 2φ18

Caratteristiche meccaniche dei materiali
Resistenza caratteristica del calcestruzzo: Rck =  30 N/mm2

Resistenza caratteristica dell’acciaio FeB44K: fyk = 430 N/mm2

Tabella dei risultati da compilare

Momento ultimo Mu [kN⋅m]
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Figura 3: schema della sezione
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Soluzione

Valutazione delle resistenze di calcolo dei materiali:

Calcolo dell’armatura presente nella sezione e delle relative percentuali meccaniche

Per determinare il meccanismo di rottura della sezione si determina la percentuale
meccanica di armatura corrispondente alla rottura bilanciata:
Per ottenere σ’(ε’s) è necessario conoscere la deformazione nell’acciaio compresso che può
ottenersi dalla proporzione

µs<µs
(2)   ⇒   La sezione è debolmente armata (Regione 3)
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Equilibrio alla traslazione:

C+C’=T

Verifica dell’ipotesi ε’s>εyd:

ε’s:(Kd-d’) = εsl:(d-Kd)

ε’s <εyd    ⇒   Ipotesi non verificata; è necessario correggere l’equazione di equilibrio alla

traslazione considerando  σ’(ε’s)= Es×ε’s

d’=δd

-2222640 K2+3759676.8 K-490556.8-44849.1=0

-2222640 K2+3759676.8 K-535405.9=0      ⇒    K1=0.157

 ⇒    K2=1.534

Poiché K=yc/d si deve avere 0≤K≤1, quindi la soluzione K2=1.534 non è accettabile e
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pertanto K=K1=0.157

Il momento ultimo si ottiene dall’equilibrio alla rotazione intorno a C’:

Mu=Af×fyd× (d-d’)+fcd×b×0.8Kd× (d’-0.4Kd)=

     =1312×373.9× (700-30)+13.23×300×0.8×0.157×700× (30-0.4×0.157×700)=

     =328673056-4871404.5= 323.8×106 N-mm= 323.8 kN-m


